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Completamente d’altro genere è l’abbazia di 
Jumièges. I francesi la definiscono il più bel rudere di 
Francia, e come definizione è a dir poco riduttiva.
La visita è comodissima perche l’abbazia è circondata 
da parcheggi, e c’è perfino un’area di sosta con camper 
service a gettone a pochi metri dall’abbazia. L’ufficio 
del turismo, davanti all’ingresso dell’abbazia, offre 
informazioni su tutta l’area della Senna Marittima.
Si tratta effettivamente di un rudere, ma è un luogo 
splendido e si può solo immaginare cosa dovesse 
essere all’apice del suo splendore; passeggiare fra 
le rovine dell’abbazia, sottolineate da un verdissimo 
tappeto erboso, è uno spettacolo che solo il Nord 
Europa con le sue frequenti piogge può offrire. Il 
luogo, senza voler fare della facile retorica, sembra 
effettivamente senza tempo. Non è tanto quello 
che vi può raccontare la vostra guida: se pur 
interessantissima, non è la storia la vera protagonista 
di questa visita, ma il presente! Di una bellezza e 
misticità disarmante, il rudere dell’abbazia offre mille 
scorci. Lo sguardo si perde fra muri diroccati e archi 
che ancora sfidano il tempo dominati dalle torri della 
facciata principale ancora intatte. In questo luogo 
si perde la percezione dello scorrere del tempo e 
passeggiando sull’erba verdissima, in netto contrasto 
con il bianco delle pietre, si scorge sempre qualcosa 
che cattura lo sguardo, offrendo così l’occasione per 
sedersi su una delle tante sedie di cui il monumento è 
cosparso e contemplare dall’ennesima angolazione il 
più bel rudere di Francia.

Un plauso va all’amministrazione locale che è riuscita 
a effettuare un intervento di restauro prettamente 
conservativo, mettendo al sicuro le rovine dal 
degrado, senza per questo inficiare in alcun modo la 
prospettiva dell’abbazia. 

Sopra: un tenero abbraccio tra mamma e figlia. Sullo sfondo, 
una delle torri dell’abbazia.  Sotto: le sedie disseminate 
intorno al monumento invitano alla contemplazione.

Lo splendido colpo d’occhio che l’abbazia normanna offre ai visitatori


